
 
 
 
 
 

greve in chianti 
INTERVENTI PER LA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE 

TUTTI I LAVORI DEL CONSORZIO DI BONIFICA 
 
Luglio 2007: Si tratta di un lavoro costante -e non sempre visibile- quello che occorre per 
mantenere inalterato l’habitat naturale e garantire allo stesso tempo la cosiddetta “efficienza 
idraulica” di torrenti e  fiumi, cioè quella funzionalità che permette ai fiumi di scorrere nel loro 
alveo senza rischi di esondazioni nei terreni circostanti. Ed è proprio questo lavoro che il Consorzio 
di bonifica svolge durante tutto l’arco dell’anno sulla Greve e nei torrenti e fossi affluenti 
effettuando sfalci (tagli) programmati e selettivi della vegetazione (nei mesi di sviluppo della 
vegetazione maggio e ottobre), intervenendo in casi di particolare emergenza e prevenendo i 
problemi che possono sorgere in prossimità di centri abitati, ponti, terreni agricoli o le stesse opere 
idrauliche messe a punto dal consorzio per il corretto funzionamento del corso d’acqua (casse di 
espansione, argini e manufatti di regolazione). La vegetazione arborea e arbustiva viene 
costantemente monitorata e controllata: vengono privilegiate le specie di pregio ed eliminate quelle 
infestanti.  In area urbana, proprio a tutela della fragilità dell’habitat, si evita lo sfalcio completo 
fino alla riva del fiume; in questo caso e, vista la vulnerabilità delle aree vicine, la vegetazione è di 
norma mantenuta ad uno stadio giovanile, selezionando le specie più idonee per flessibilità e pregio.  
Tale criterio, adottato sui maggiori tratti del Comprensorio soggetti a tale lavorazione,  è osservato 
con maggior rigore in occasione  del passaggio primaverile.  
  

Zone di intervento:  

I tagli selettivi delle alberature in alveo sono stati eseguiti nella trascorsa stagione invernale in alveo 
della Greve in  località di Passo dei Pecorai, Ferrone e, nell’alveo del Torrente  Ema in località  
Rinforzati. Ulteriori lavorazioni analoghe sono programmate per la stagione invernale 2007-8 nel 
tratto della Greve a monte dell’abitato (dalla Cassa di Espansione a Ponte Nero), lavorazioni di 
taglio per i tratti terminali degli affluenti di Montefioralle, Gavinaia e Convertoie nel capoluogo.   
Altri interventi di riqualificazione sono previsti per questa estate nel tratto terminale de Torrente 
Calosina, in località Ferrone, al confine con il Comune di Impruneta. Sfalci ordinari vengono 
effettuati costantemente presso le casse di espansione delle località Calcinaia, Testi,  Gabbiano 
Melamezza, Podere Ema, oltre che negli alvei del Torrente  Ema e del Torrente Greve, negli abitati 
di San Polo e nel capoluogo.    
 

Prossimi interventi:  

In accordo con la locale Amminsitrazione comunale sono stati individuati alcuni interventi 
straordinari che completeranno entro l’anno in corso la fase di avvio dell’attività del Consorzio 
nell’area del capoluogo Grevigiano. E’ infatti previsto un primo intervento di “sistemazione” 
dell’alveo della Greve (centro abitato) con l’obiettivo di sistemare alcuni blocchi di scogliera mossi 
dalle piene negli anni, oltre che di incrementare la accessibilità e fruibilità dell’alveo. Interventi 
localizzati di stabilizzazione e controllo fenomeni erosivi sono poi previsti sulla sponda sinistra del 
borro di Gavinaia, poco a monte del centro urbano. 
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